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Presentazione 
 
 
 
 
 
Agatino Corvaia con la raccolta di poesie, “Il viaggio 
dei miei pensieri”, lascia traccia dei suoi pensieri e 
del suo vissuto, parlando della famiglia e dei nipoti 
con grande trasporto emotivo. Dedica i versi a chi 
gli è caro, spesso con date e nomi precisi, con pen-
sieri speciali per il suo amore Sasy, a cui sono rivol-
ti versi romantici, ricchi di passione e di amore sin-
cero, per i figli, di cui è molto fiero, per i loro com-
pagni e per i bellissimi nipotini Ginevra e Alessan-
dro. Sono dediche vive, sincere, belle e reali, scritte 
con grande dolcezza. 

La FAMIGGHIA, come è intesa dal poeta, include 
anche genitori, parenti e amici, tutti descritti nelle 
loro particolarità, con dediche speciali. 

A volte, il poeta sembra dare consigli di vita alle 
persone di cui sta parlando e a cui dedica i versi; 
tutto viene scritto in modo semplice e naturale, 
come se l’autore parlasse al lettore e si raccontasse 
di presenza. Si tratta infatti di poesie introspettive, 
scritte di getto e con grande spontaneità, frutto di 
riflessioni che nascono nell’animo profondo del 
poeta per arrivare al lettore nella loro interezza di 
significato da comprendere e sentire. 

Poesie ispirate dalla famiglia ma anche dalla sua 
grande passione per la moto, dal suo coinvolgimen-
to nel mondo della canoa polo, dalla bellezza della 
natura e della sua Sicilia, dall’incuria dell’uomo per 
l’ambiente, dal difficile periodo del Coronavirus che 
ha sconvolto la vita di tutti. 
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Poesie scaturite da accadimenti e incontri avve-
nuti lungo un percorso seguito a volte con fatica, 
ma sempre con la voglia di continuare ad andare 
avanti. 

Spinto dalla voglia di lasciare traccia di questa 
sua “permanenza” nel mondo, ha iniziato a rag-
gruppare gli scritti che oggi sono qui presentati, al-
cuni riordinati per dedica, per tema o per soggetto, 
altri intenzionalmente lasciati in ordine sparso, ca-
suale, come gli avvenimenti della vita. 

Tuttavia, la poesia che chiude la raccolta, “Il sole 
ritorna”, è stata scelta espressamente, perché rap-
presenta il raggio di sole che illumina la via e ci 
consente di proseguire pieni di speranza… il viag-
gio. 
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ALLA MIA FAMIGGHIA 

 

A famigghia 
 
A volte 
non si sa cosa fare 
a volte 
si vorrebbe esagerare, 
o meglio 
fare qualcosa per essere immortale. 
 
Rifletti 
pensando cosa è stata la tua permanenza, 
per far sentire la tua presenza 
poi usi ogni arma. 
 
Così scrivo 
lasciando viaggiare i miei pensieri, 
ogni parola combacia al mio vissuto, 
rendendo più reale il mio passato. 
 
In tutto questo ringrazio i miei attori, 
senza sapere mi hanno dato dei valori, 
ringraziarli uno ad uno mi sembra strano. 
 
A FAMIGGHIA 
è il modo più spartano. 
A loro va ogni mia frase, 
a loro ogni mia rima. 
Gustate le parole 
sentirete il mio odore. 
 

(7 ottobre 2022) 
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Con piacere rileggo questa poesia 

perché penso che sia una delle più belle 
non per niente è la prima in questo mio percorso, 

oggi capisco e mi delizio a leggerla e a condividerla 
 

Buongiorno mia passione (Sasy, 
14/02/2004) 
 
Buongiorno mia compagna 
buongiorno mia signora 
buongiorno… mamma 
buongiorno… disperazione 
buongiorno mia passione 
buongiorno unica ricchezza. 
 
Raccolgo il mio parlar di lei 
che con passione vive la mia vita 
amandomi come una matta. 
 
Sì… sei proprio matta 
matta perché vivi per me 
matta perché piangi per me 
matta perché 
in tutto questo gioco di complicità, 
non hai mai smesso di ridere, 
ti amo Sasy 
proprio perché sei così! 
 

(Sasy, 14 febbraio 2004) 
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Nel sorriso (Fede, 13/07/2003) 
 
Nel sorriso vivo i tuoi anni, 
spensierata e solare 
come anche io vorrei essere. 
 
Il tuo visino fresco e delicato si sfuma, 
alla tua lunghissima chioma. 
Sei piccola ma già grande, 
ogni tuo movimento mi incuriosisce. 
 
Sei speciale. 
Mai avrei immaginato d’averti 
malgrado non programmata, 
sei riuscita a farmi capire. 
 
Tu che non posso guardarti, 
che non reggi alle lacrime, 
tu che ogni mattina vivi per me 
a te il ricordo di qualcuno che… 
amandoti come niente alla pari 
ti sarà sempre vicino! 
 

(Fede, 13 luglio 2003) 
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Un bimbo dorato (Edo, 08/08/2004) 
 
Ti guardo dormire 
all’alba di ogni giorno, 
frullato tra cuscino e lenzuola, 
socchiudo gli occhi e… 
ricordo 
un bimbo dorato, 
con lo sguardo colorato. 
 
Tutto sparisce davanti all’ometto, 
un fisico da campione 
davanti al mio prospetto, 
sorrido. 
 
So che posso fidarmi 
lui, che ha saputo rubare 
la parte migliore di noi, 
nel vivere quella storia 
ha creato la nostra gloria. 
 
Ti auguro di non perdere mai la strada 
e di vivere la stessa nostra gioia nell’averti. 
 

(Edo, 8 agosto 2004) 
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I figli crescono 

e con loro arrivano le prime storielle d’amore, 
così da sentirle sempre col cuore 

 

Tutto questo sei tu (Vali, 15/03/2020) 
 
Ti sei fatta amare senza protezione 
coprendoci di attenzioni. 
 
Il mare il colore del tuo cuore, 
le nuvole le tue parole, 
la tua voce è sole 
ascoltarla dà calore 
sei la cantante più intonata 
sei il verde di un bel prato. 
 
Vorrei scriverti una canzone 
che possa evidenziare le mie emozioni, 
ma l’unico segno che posso lasciare 
è l’inchiostro del mio pensare. 
 
In questo giorno da ricordare 
tutto questo sei tu. 
Ci siamo sempre 
da oggi un po’ di più. 
 

(Vali, 15 marzo 2020) 
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Preciso ed elegante (Simo, 08/10/2022) 
 
Ricordo che quella sera 
ci hai servito con eleganza, 
tra parlar di te, 
e fermenti nella stanza, 
lei non stava ferma mai, 
orgogliosa e bella assai. 
 
Tu preciso ed elegante 
ti sei fatto subito avanti. 
Educato a volte esagerato, 
allegro e onorato. 
Ti sei subito venduto, 
entrato dalla porta 
in silenzio e muto muto. 
 
Sei speciale ben voluto, 
averti accanto è una certezza 
alleggerisci la mia stanchezza. 
Sempre pronto ad aiutare, 
a dirla breve ti sei fatto proprio amare. 
Ci hai drogato con i tuoi piatti, 
due fornelli e un pentolino 
e sei felice in quel casino. 
 

(Simo, 8 ottobre 2022) 
  


